
GAZZETTA WI LE
DEL REGliO I) ITALIA.

ANNO 1891 ROMA - MERCOLED1 1 LUGLIO (NUM 152

AL.2:>2:>o um ===enti. Trema,ex•ziozat.
E grano a i sammstgiudisfarti, da faserfre neÏlaassiggis Ugrets & 41 & 0.N

31 di solopaa o spasio di linea, e di ser qualungo tro arytso.
35SOllA. a3rBMele del giorma30. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 9 l'I g o 1876. N. Blm, articolo E). -T.e tella Gasselle estimate per
N. a demieine e la tutte u e . . . . . . . . . . . . . • 10 19 38 m , si osasiderano davias la saattre ease vertisali, e en alassana 41 esse ha

AR'ESTERO' Swissera, Spagma. Po to, Fransla, Austria, luoge Scompatodello linge, e deglispeal di llaan.
Germania. Inghilterra, Belgio assia.

. . . . . . . . . • M 41 g GM erlginasi degU atti da pubblicare nella Ostsetta y die a' termini delle leggi elvbi a
Tarabia, is, Bamaata e Stati Uniti . . . . . . . . . . . . . . • 35 61 la commercialt devono essere scritti sa saara na sos.Le na una taxa- arL 14 N. 14
mortaansa rzeanas . ur.guay . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a se m 1•¢¢•.•• • tasse di Bello, 13 settembre ISN, N. NTT (Serie seconlah

I.s inserssons devono essere aceemparante daun degesite preventive 4a ragione 41 L. It PaF
Le asseeiastoal decorrene dal prime d'ognimese. --)!em si assoria seente e ribasso sal loro pagina scritta su earse da belle, somma approssimallvamente omrrisponientsal gressestase- -- Gli ebbonamenti si rieevono dalPAmmoduistresiðNe e dagli Umci postall. dell'insersione.

Per riehieste di abbenamente, di aumeri arretrati, di innersieal eee. rivolgersi B&ti&WarEAXENTE alPAmmilaistrazione
deHa Gassette Wgleiste presse il Ministere de!PEnterne - Roma.

mese separate, Al 10 pagine e mene, del Eierne la eni si pubblien la Gassetta e il Supplemente in ROMA, eentesimi DIECI. Per le pagine asperaag H numete di 18, in propprsieasgel RE6NO. esatedmi QUINDICI. A UA ---ere separate, ma arretrato la ROMA eentesimi VENTI- pel REGNO, seatesimi TpHNTA -per l'ESTERO. eentesimi TRENTACINQUE
Non si gedisseno memori sogarad, sensa angeigate ggamente.

80MMA.RIO

PART E OFFICIAlÆ

=I ggii dooreti: R. Decreto numero 297 che autorissa il comune
di Reggio Calabrig ad ¢$$gere søn dazio suße 6eeande dinose ed
alcoosiche in base all'gsnessa tariffa - R. decreto numero 298
chektorissa il comtose di Alassio (Genova) ad esigere un dazzo
di Bre'efug per ophi quintale sulle stoviglie di porcellana e

assile. & fin¢ - R. dooreto numero 209 che autorizza il
comune di nealvo (Alessandria) a riscuotere un dazio su ta-
lassi generi - R. decreto numero CCXI (Parte supplementare)
che .fslituisce una Bouola gerale di disegna applica‡o alle indµ-
afFid'ilal'd0m¾ng di Àndarno Ømeciarno - R. decreto sf44pro00xx (Parte supphimenere) che arcresce il numero dei compo-sienti la Camera di Commercio di Foggia - R. deoreto numero
CCXXI (Parte .ru lente tar s) cite didacca comuni di Carpino
e di 15cAllella ( ) rispettivamente dalle sezioni elettorati di
Øsgaano Tarano e i Gar0anico per le eleafoni dei compo-
nonti la Camera di Commercio - R. decreto cAe incarica delle
ftensioni di governato½r civile e militare dell'Eritrea un colon-
nellð deN'arma di fanteria durante il congedo dell'attuale gover-
notore - Errata corrige - Ministero delle finanze : Disposi-
|afoni falds nel personale dipendente - Ministero della Guerra:
Insie in congedo illtmitato dei militari di 1' categoria delle clogg
ansians- Esami di amesissione alL'GÛÛß €¾fd Mi ($dfd g€† fgg¾
sco'aatico 1801-92 - Esperimento a idoneità all'avansamento da
try)icialìþ opmplemesso a di mtlizia mobile - Passaggio alla mi-
lista Minriate'dfniilltari di i' eategoria - Direzione generaio
del Debito Pubbhco : Rettijlche d intestationi - Ministero di
Agstootturifladastria a commercio: Elenco degli attestati di

a trascrizione per snarthiesegnidistintividi fabbrica rilasciati nella
prinsa gasindicina del m¢ss di giugno 1891 - Concorsi - Bol-
lettino meterloo.

.
PARTE NON UTFICIALE

to del Regno: Beduta del giorno 30 gissano 1891 -relegrammt
'ifsiPAgenzia Stefani - J.istino esfiteiale della Borsa di Roma. -
Insertioni.

PARTE UFFICIALE
liE'GGI E DEC.RETI

Naulsero 997 della Raccolta u//iciale delle leget a dei decreti del
o, cogiene fi seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze ;
Veduta la deliberazione del i6 aprile 1891, approvata

dalla Giunta provinciale amministrativa in seduta del 14
maggio, con la quale il Consiglio comunale di Reggio Cala

bria domanda di essere autorizzato a riscuotere sulle be.
Vande vinose e sulle alcooliehe o spiritose, in compensa-
zione della tassa sulla minuta vendita dentro il recinto
daziario, un dazio addizianale superiore al 50 per cento
del governativo;
Veduto l'art 13 della legge 3 luglio 1864, n. 1827:
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784

allegato L:
Veduto l'art. unico delle legge 17 luglio 1890, n. 6956;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Reggio Calabria, in luogo della tassa sulla
minuta vendita delle bevande vinose e de¡le alcoolich so

spiritose entro la linea daziaria, è autorizzato a riscuotere
su di essa, per l'introduzione in detta linea, giusta la men•
tovata sua deliberazione del 16 aprile 1891, un dazio ad-
dizionale eccedente il 50 per cento del governativo.
L'addizionale è fissato nell'annessa tariffa, vista d'ordine

Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le Finanzi.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1891.

UMBERTO.
G. Cor.oxao.

Itato, li Guardasigilli: L. FERRARIS

TARIFFA.
Vino ed aceto in fusti (1). . . . . Ettolitro L. 3 50
Vino ed aceto In bottiglie (1) . . . .

l'una » 0 07
Mosto.

. . . . . . . .
Ettolitro » 2 80

Alcool, acquavite sino al 59 dell'alcoolometro
di Gay Lussac . . . . . Idom. » 5 80

Alcool ed acquavite a più di 59" dell'alcoolo-
metro di Gay Lussac . . . . . idem. » 8 4þ

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie . . l'una > 0 11
Ova in quantith magglore di cinque chilogrammi. Quintale » 1 75

AVVERTENZA

(1) Il vinello, il mezzo Vino e l'agresto pagano la metà del vino.

Visto d'ordine di fina Maesth
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

G. COLOMBO.
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li sfxáò 458 deÍÏÀ ÈacÑitÃ°U/)!ÑÎlle tielle leggi e det Necreff
dei Ë©QMG fÅs fi ¿egüeNs d@eto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze ;
Vedute le deliberazioni 25 e 30 settembre 1890 del

Consiglio Comunale di Alassio colle quali viene adottato
il dazio di consumo di lire cinque il quintale sulle stovi-
Íie ai porcellana e terraglie fine, articoli non contemplati
dalla leggo 8 luglio 186& n. 1827 nh dal legislativo de-
creto"S8 giugno 1866 n. 8018 ;
- Vediito il Nostro decreto 2 ottobre 1881 n. 43i col

quale quel comune veniva autorizzato ad esigere il dazio
di L. 8 per quintale sugli articoli suindicati;
Veduto il parere emesso dalla Camera di Commercio

ed2rti di Savona in seduta del 14 febbraio 1891;
Veduto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870

n. 5786;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. .

Articolo unico.

11 Comune di Alassio (Genova) è autorizzato ad esigere
il dazio di consumo di lire cinque per ogni quintale sullo
stoviglie di porcellana e sulle terraglie fine.

. _Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufIloiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

UMBERTO.

G. COI.ONBO.
Visto, B Guardastguli: L. Fsanams.

Articolo unico.

II comune di I(oncalvo (Alessandria) 'à autorizzato 'ad
"esigere un dazio su taluni generi di consumo locale in con•
formità de11a qui annessa tarifra, vista d'ordino Nostro dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, anandándo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1891.

UMBERTO
G. Cor.onso.

Visto, li Guardasigini: I.. Fsanaars.

TARIPFA.

Majoliche o porcellane di qualunque genero o

forma . . . . , , . Quintale L. 1 00

Terraglie rosse o nere
. . . . , » » 0 75

Turacciolt . . . , , , , ,
» » 4 00

Amido o Amidone . . . . . ,
> > 2 00

Oggetti di vetro e di cristallo di qualunque
specie, bottiglie, alberolli, bicchieri, tubi . » » 1 00

Sono esenti da dazio I flaschi, le bottiglio di
vetro nero o di color oscuro o lo damigiano,
nonchè i b ceblerl, i reomotori per pilo e gli
apparecchi per servizio osclusivo degli Ullici
governativi telegrafiel.
Carta da scrivoro, carta da lettere e cartonaggi

di lusso comprest i registri . . .
» » 2 50

Cartone, carta da involgere o carta da bachi
.

» » 1 00'
Sono esenti la carta di modulo s;cciale e gli

stampati ad uso dello Amministrazioni gover-
native, la carta a striscle per gli Ulfici tolo-
grafici e la carta bollato.

,Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per to Finanza ..

G. COLOMBO.

. li·Numero saa della Raccolla U//lciale delle leggi e dei decreti del li Nwnero 00 45 (Parte suµµiementare) della Raccotia Ulficiata
Regno conifens il seguente decreto: deue leggi e dei decreti del Regno contiene ti soQuante decreto: -

UMBERTO I. UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA RE D'ITALIA,

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato
,por le'Finanze;
Veduta la deliberazione 22 settembre 1890, colla quale

il Consiglio comunale di Moncalvo, adottò alcuni dazi su
-generi non compresi dalla legge del 3 luglio 186&,N. 1827
na dal legislativo Decreto del 28 giugno 1886, N. 3018;
Veduto il parere espresso dalla Camera di Commercio

ed Arti di Alessandria nell'adunanza dell'11 dicembre 1890.
Veduto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870, N. 578&; ·

Udfth il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il Nostro decreto 18 agosto 1888, che autorizza il
comune di Andorno Cacciorna ad accettare il legato di
lire mille annue di rendita lasciatogli dal signor Bonesio
Giovanni Battista per la islituzione di una scuola di dise-

gno applicato alle industrie;
Visto il verbale della seduta consiliare del 12 aprile

1891 del comune di Andorno Cacciorna, riguardante l'ap-
provazione dello statuto per la scuola di disegno applicato
alle industrie da istituirsi col suddetto legato Bonesio;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :



AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2787
I

Art. 1.

f istituifa nel comune di Andorno .cacciorna una Scuola
serale di disegno applicato alle industrie.

.

Art. 2.
11 reddito det legato Bonesio ò destinato integralmente

aL gamento _degli onorari al personale insegnante. Il lo-,
¿ãlâ niii fornito dal Municipio il quale provvederà all'ac-
quisto aag"gle scientifico e scolastico, al riscaldamento,
all'illuniinië.ione; al premi ed ille altre spese eventuali.

Art. 8.

PWl'àñiinissione alla Scuola è necessario il certificato
di esame felicemente súbito della terza elemántare, od un
esameipposito da iÃÑsulti che il richiedente saýpia leg-
gere.e scrivere correntemente, ed eseguire con facilità ed

esattezz4
.

le primo quattro operazioni dell'aritmetica coi
numeri intieri. Non sono ammessi alla Scuola allievi di età
iÀÀëioie ai dodici anni compiuti. Per l'ammissione sarà

data, la preferenza ai giovani nati e residenti nel comune.
Saranno però ammessi anche allievi dei comuni vicini. Per
questi ultimi potrà essere richiesta una tassa d'iscrizione
non superiore nerò alle lire 5 annue.

Art. 4.

La Scuolä! foinisce gli insegnamenti seguenti:
" ÔisÍÑÅ b htrico a mano libera.

Id? colla riga e col compasso.
Id. ornamentale.
Íd applicato alle industrio locali.

Art. 5.

II'corso ài compie in un triennio. L'anno scolastico co-

iË$i iÍN?ÀttËßrÏe finisce il 30 aprile. Le lezioni hanno

luogo tuttÍ gioÈli~feriali in ore serali. La durata com-

QÍ¾ÏvÀ,$i ssãÊtl saÑ minore di due oro e mezzo per
ciascun giorno.

Art. 6.
Il governo de11a Scuola ò commesso ad un Consiglio di-

rigente composto del sindaco, di tre delegati del Municipio
e del direttore della Scuola.
I delegati del Municipio durano in carica due anni, e

sono sempre rieleggibili. Il sindaco ò presidente del Con-

siglio. Fa ufficio da segretario il direttore. II Consiglio si
raduna ordinariamente utta volta al mese ed ogni qual-
volta sia necessario.

Art. 7.

o La Ginnta municipale, sopra proposta d-1 Consiglio di-

rigente, approva il regolamento interno della Senola, de-
téiinÍna-il numero degli insegnanti, bandisce gli avvisi di
eänc.oho per la nomina di essi, li nomina, e quando ne
il caso, li sospenio e li revoca, e designa a quale fra

gl'insegnanti medesimi debba affidarsi l'ufficio di direttore.
Di tutti questi provvedimenti dovrà esser data pronta no-
tizia al Ministero di agricoltura, industria e commercio,

ura de11a Giunta munielpale, la quale dovrà pure tras-

mettergli, copia dal regolamento intorno antidello, tosto
chi lo"abbia approvato.

Art, 8,
Spetta al Consiglio dirigente:
a) Formulare il regolamento interno della scuola o

sottoporlo all'approvazione della Giunta municipale.
b) Proporre all'approvazione della Giunta municipale

la determinazione del numero degli insegnanti, gli avvisi
di concorso per la scelta di essi, la nomina e, quando ne
sia il caso, la revoca o la sospensione degli insegnanti me•
desimi, e la designazione del direttore.

c) Deliberare al principio di ogni anno i programmi
degli_insegnamenti e gli orari. A questi lavori del Consi-
glio parteciperà, con voto consultivo, ogni insegnante della

scuola per la parte che lo riguarda.
d) Redigere e presentare al Municipio, il quale a sua

volta ne farà tener copia al Ministero, nei primi due mesi
go la chiusura dellhnno scolastico, una completa rela.

zione súll'andamento della scuola, accompagnato dai pro-
grammi, dagli orari e dal bilancio consuntivo.

e) Votare il bilancio preventivo della scuola e cu-

rarne la gestione.
f) Stabilire i tempi e la modalità degli esami finali e

nominare la Commissione esaminatrice, salvo il disposto
degli articoli 12 e 13.

Art. 9. .

Al direttore incombe di fare eseguire le delibeèazioni
del Consiglio, di sorvegliare l'andamento de11a scuola e di

provvedere alla conservazione del locale e del materiale
scolastico. Egli ò incaricato altresi dellhmutinistrazione
della scuola per la parte economica.

Art. 10.
Gli insegnanti esercitano gli uffici loro rispettivamente

assegnati, sotto la immediata vigilanza del direttore.

Ognur o di essi dovrà assegnare mensilmente agli allievi,
in ragione del maggiore o minore profitto da essi ritratto,
una nota di merito che sarà scritta in apposito registro
presso la direzione e della quale sarà tenuto conto negli
esami.

Art. 11.

Una volta al rnese i professori debbono adunarsi sotto
la presidenza del direttore per intendersi sullo svolgimento
del programma d'insegnamento.

Art. 12.

Nella 1= quindreina di maggio hanno luogo gli esami
di promozione e quelli finali; nella 2. quindicina ,di set-
tembre hanno luogo gli esami per quelli che non avos-

sero potuto presentarsi nel maggio precedente. Gli esami
di ¡>romozione verseranno sulle materio insegnate nel ri•

spettivo anno scolastico. Gli esami floali e di licenza si
estenderanno alle materie insegnale durante tutti gli anni
di corso, con prevalenza però per quelle dell'ultimo anno-

Art 13.

La Commissione osaminatrice si compone di un mem-
bro do! Consiglio dirigente, del direttore e dell'insegnante
della materia sulla quale versa l'esame. L'esito dell'esamo
si indica con punti dall'uno al dieci; al numero sei si

corrisponde l'idoneità,
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Art. 14.

Superato felicemente l'esame finale, 1'allievo ha diritto

ad un attestato, nel quale sia dichiarato aver egli frequen-
talo con proßtto o con molto proßtto i corsi della scuola

di disegno applicato all'industria. La nota con profitto
corrisponde ai punti 6, 7, 8 ; quella con molto profitto ai

punti 9 e 10. Sarà inoltre indicato nell'attestato il numero
dei punti ottenuti in relazione alla totalità dei punti dispo-
nibiti.

Art. 15.
Alla fine di ciascun anno scolastico, il Consiglio diri-

gente, su proposta del direttore, assegnerà premi in libretti
di Cassi di risparmio o in oggetti utili per l'esercizio pro-
fessionale al migliori alunni di ciasena anno di corso. Alla

distribuzione dei premi saranno invitate le autorità locali

vrà luÑ in 'tále occasione I sposiktone dei vorfese,
uiti daglÏ allievi durate l'anno,.

'

.

Art. 16.
11 Miriistero si riserva di fare,yisiÍare la scuola, ogni

qualvolta ne ravvisi la convenienza, dagli ispettori delle

industrie o dell'insegnamento industriale, o da altre per-
sone di sua fiducia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 11 giugna 1891.

UMBERTO.
CHIMIRRI.

Visto, Il Guardasigilli . L. Fanuais

Il N. 00KK (Parte supplemernare) della Raccolta Ugiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

Mr grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Visti gli articoli 1 e 5 della legge 6 luglio 1862 n. 680;
Visi.o il R. decreto 15 novembre 1862 n. 971, col quale

fu stabilito a undici il numero dei componenti la Camera
di-Commercio od Arti di Foggia;
Visto il Regio Decretó 20 ritaggio 1891 n. 193 (parte

sipplemántare) che s¢ogli¼ la Caméra di Commercio an-

zidetta;
sto, il successivo Regio decreto in data 14 corrente

che fissa le elezioni, per ' la nomina dei componenti la

d'etta Ca~merapel gioi·no 19 luglio prossimo;
VÌst la doinanda deÍ Comniissarii Governativo presso

la disciolhi ÒÊrnei·a médesimi, in data giugno 1891 ;

Sulla propústa del hiinisträ di Agricoltura, Industria e

Commeróio;
Abbianto decretato e decretiamo :

Articolo anico.

11 numero dei componenti la Camera di Commercio ed

Arti di Foggia .& poi·tato da 11 a 10. '

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1891.

UMBERTO.

CIIIM RRI.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

R Mim. 00xx! Parte supplementere detta Raccolta U/)?ciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lT.\l lA

Visto l'art. 14 della legge G luglio 1862, n. 680;
Visti i RR. decreti 15 ottobre 1875, n. 27ö8 (Serie 26),

18 giugno 1885, n. 1745 (Serie 3a) e 26 maggio 1887,
n. 2557 (Serie 3a) .

Vista la domartda del Commissario governativo per la
Cariterà di doininérdio ed arli di'Toggia in'dätå 25 u3
gno 1891; .

Sillia proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
'Alibiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Per la elezione dei componenti la Camera di commer-

cio ed arti di Foggia, i comuni di Carpino ed Ischitella
sono rispettivamente staccati dalle sezioni elettorali di Ca-

gnano Varano e Rodi Garganico, e costituirannoodue
nuove sezioni elettorali separate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1891.
UMBERTO.

ÛH:MIRRI.
Vico, Il Guardasigius: L. FannAnis.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro
degli affari Esteri, d'accordo coi Ministri della Guerra e

della Marina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artícplo unico.
Il colonello nell'arma di fanteria Baratieri ·'cav. Oreste,

deputato al Parlamento, è incaricato -delÌe .funžioni di go
vernatore .civile e militare della colonia Eritrea.,durante il
congedo di mesi quattro concesso al governatoi·e titolare
maggior generale Gandolfi nob. Antonio. "

·
·

·

Il presente decreto sarà registrato alla Corte' deisconti.
Dato a Roma, addi 21 giugno 1891.

UMBERTO.
Ruolni.
Da SCBON.

ERRATA..CORRIGE

La legge n. 313 pubblicatasi lerl in quesia Gassetta U/)"ciag, deve
portare le Ortte: L. Luzzatti - G. Colombo; infece di"L.-Lufraiti
- Chitilirrl.
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ROMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI MINISTERO DELLA U IIRA

Disposizioni fatte net personale dipendente rtal Mtnt-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 10 a126giugno 1891:
Baloilit Frälicesco, agente di 4a classe delle imposte dirotte, collo-

cato in espettativa in seguito a sua do vanda per motivi di sa-

lutö per un mese, a decorrere dal lo giugno 1891:
Da Rossi Giuseppe, se,,retario amministrativo di 2a classe nelle In-

tendenzo. di flaanza, Id. id d
,
dal 1° giugno al 30 vosom-

bŠ189Û.
GlartimnËInfdott. Francesco, siee segretario id. id.id.,nominatovice

gròÎaËIo amminÏstrativo di 26 classe nel ministero delle fi-

ze.

f'ie aráÍfichilÌ$, gr'etarlo amminis:rativo di 24 classe nell'I ten-

danzo di ilñTnza til Roma, trasferito presso quella di Livorno.

De Sario Francesen, F.rröri Petro, Formosa Vincenzo, La"ra dott.

Carlo, Briganti En:1ddio, aiuti agenti nell'amministrazione delle

topairte dir,•tte, e De Lauro Giuseppe, Giacalone Luigi, volon-
tari demoniali, sono nomina i iice segretari amministrativi di 36
etañe nel e In'ondenze di linanza, c destinato a prestar servizio
il primo a Maceretn, 11 s condo a Perugia, il terzo a Coso. za, il

quarto a Novara, il quinto a Bari, il sesto a Cosenza e l'ultimo

a O rgenti.
Torletti Fèl ce, già segre arlo di 26 classe nelle Intendeoze di finanza,

sihto dispers3to dall'impiego medianto regio deer to del 30 a-

p ile 1891, collocato a riposo in segut o a sua domanda con ef-

fetÑ.dal giorno suac ena. to.

Haylgra 897.. Michele, id, 11, id. id. del 14 aprile 1889, id. id. dal

1 luglio 180 f.

Bonellifav. Aclillle, primo segretario di la classe iJ, collocato a r;•

poagn segt: ó a sua domanda per motivi di salute,ade<orrere
dol,I luglio 1891. -

CanciÃo cay.' Ôiilšeppo, éegretario ammioistrativo Íd. Id., id. id., id.
dal16 gTu'gno 1891.
iollill htg m gazziniere di vendila det sali e dei tabacchi, id.
Jd., 10. dal 1 giugno 1891.

Michelig Isidoro, ufficlafe alle visite di la classe su le dogane, id. ill.,
18. ila! Ì luglio 1891.

ÑËÈ!n Giovandi, tenente di 16 classo nelle guardie di finanza, id. id.
jd. daÏ 10)iu no 1891.

NarclÄio Enricocid. alle scritture di 2a classe nello dogane, id id.

Ti, Id. id.
Fiftni Viiicento, ricovitore di 2a c'asse id., id, irl. pr età avanzata e

per anziant à di servizio, id. dal 1° iugjio 1891.

Delprato Santino, ufficiale alle scritture di 3a classe id., id. Id. per
ita a~vezata, id. diil 16 (luýno 1891.

Jiartini inv. Afartfir, riceVItore del registro, id. id., con decorrenza

dal giorno dl a sua surrogatione.
Marra cav. Pietro, ispettore demaniale di circolo e por le controveri-

fiche, Id. d. per anzianità di servizio, id. dal 16 luglio 1891.
De Rossi Carlo, ufflciale alle scritture di la classe nelle dogane id, id.

Id., dal 16 giugno 1891.

Crudeli Gaetano, id. Id. di 2a classe id. id. per età avanzata e per
anzianità di servizio, id. id.

Rotondo Pasquale, commesso di la classe nell'amministrazione gover-
nativa del dazio sul consumo in Napo'i, id, id. per età avan-

kita id. id.

Spena,Filippo, id. di 2a classe id., Id. id.
1 utrain IJmberto, ufficiale alle scritture di 4a classe nelle dogane,

accettate le volontaric dimissioni dall'impiego, a contare dal 23

maggio 1891.
Greiðr) Giuseppe, id, id. id., id. dal 10 giugno 1891.

CIRCOIARE n. 81. - Invio in congelo illiitaitato.dei militari di

fa categ rio delle çiassi anpiane. - (Segretariato generale)
21 giugno.

1. Le operazioni per l'isivio in congedo illimitato dei milita i di

la categoria della classe 1867 dell'arma di cavalleria e 1868 di hrte

le alt e a mi avranno principio por tutti i corpi il 18 luglio pressimo
venturo, fatta eccezione per gli alpini e pc: l'artiglic•ta da montagna
che inizieranno il congedarnento il 25 agosto.
2. Tutti i corpi e reparti che alle dato antidette si trovassero o

doveasero ancora recarsi a poligoni, campi, esercitazioni d'avansco-

perta, o ad alue esercitazioni, inizieranno il congedamento appena

avranno raggiunte le r.spettive ordinarle sedi, al termine delle eser-

c'tazioni stesse, licenziando in'anto I militari rimasti alle sedi dei

corpi. Eppert nto i corpl e reparti di artiglieria da costa che doves-

sero eseguire il tiro da costa nelle risp-ttive ordinario sedi, initie-
ranno 11 congedamento tostochè arranno ubimato il detto tiro.

3. Saranno contemporaneameate inviati in congedo illimitato quet
inilitari arruolati o venuti alle armi con la classe 1860 di tutte le

armi i quali come capitalista, tenitenti, stu lenti ammessi al ritardo

del se vizio, ecc., provenien-i da leve anteriori, risultino designati

per la ferma di due anni.

4. Qualora esigenze di servizio fossero per richiederlo assolutamente,
potrà essere ritardato il congedamento di militarl de alcune specialità,
come sus.istente, sanità, triegrafisti ecc. A tale effetto i comandanti

di corpo d'arm9ta ne faranno propatta at Ministero per le suo deci-

sfoni, avvertendo di limitare allo stretto indispansab le il numero dei

militari ed 11 num ra di giorni pei quali il congedamento sarebbe da

r¡tardarsi.

5. I comandanti di corpo d'armata disporranno direttamente per il

trasporto d i et ngedandi, avvertendo di regolare il movimento in

modo che la partenza di questi dai corpi poi rispettivi distretti, abbia
luo o nello stesso giorno in cui dovrà iniziarsi il congedamento o nei

due o tre giorni successivi.
It'esecuzione dei trasporti dovranno essere strettamente osservate

le spec all disposizioni contenuto nel Regolamento sul servizio tra-

sporti, nell'art. 20 del Regolamento pel servizio territoriale (libro II)
e nel Regolamonto per l'appi cazione dello convenzioni sui trasporti
militarl).
Poi congedandi diretti al distretti de'la Sicilia o dòlla Sardegna i

corpi avvertiranno di corrispondere loro i mezzi di trasporto e la in-

dennità di trasf Ita llno al distretto di congedamento.
Durante il periodo di maggior movimento pel traspo."ti ferroviati

del congejandi, i comandanti di corpa d'armata disporranno perché
presso ogni comando militare di stariono ferrotiaria fa cia serviz'o

anche un uffici de medico, per Vis tare i congedandi ammalati di pas-
saggio, ed ifnpedire, occorre do, il proseguitrento del viaggio a coloro
che non fossero in grado di sopportarne la fatica.

6. Le operazioni del lleenziamento saranno compiuto secondo le

norme contennte nel capo XXVIII (sezione prima) del Regolamento
sul reclutamento, e con quelle del capo XVII dell' istruzione comple-
mentare al regolamento stesso.

Però l'elenco avviso, mod. n. 44, anziehe essere spedito in duplica
copia, secondo sarebbe prescritto dal § 521 della detta Istruzione, sarà
invece redatto in un'co esemplare.
7. All'atto dell'invio in congedo, i comandanti di corpo non pro-

muoveranno sorgenti i migliori caporali maggiori secondo sarebbe

prescritto dal § 22 del Regolamento sullo stato det sottulliciali 15

maggio 1881, ma si limiteranno a dichiararne l' idoneità con apposita
annotazione sul foglio di congedo.
8. Por coloro che risultassero escritti alle classi suddette come re

nitenti, e che condannati dai tribunali ordinari dovessero ancora scon-
tare la pena, i comandanti di corpo devono attenersi a quanto o pre-
scritto dal § 058 del Regolamento sul reclutamento. Però se durante

la permanenza sotto le armi ta!uni avessero tenuto ottima condott
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ciò dovrà esserg fatto noto in m-do spoeialo al procuratore del Re

pell'atto in cul gli si .dà l'avviso di cui sopra, ondo possa tenerno

conto, ovo lo creda, nel caso fosse presentata dal militare la domanda
$1 condono di tutta o parta del a pena incorsa.

9. Nei procedere alle operazioni prescritte dal § 518 dell'istruzione
complementaro, i comandantt di corpo faranno avvertire i militari

congodandi che a senso dell'art. 1 del R. decreto 10 ottobre 1800,
m. 1283, una metà dei posti di fattorini telegrafici deve esser confe-
Tita al militarl in congedo, di preferenza graduali, purchè non ab-

l>lano oltrepassato il 25° anno di età, sappiano leggere e scrivere,
abblano buona condotta, sana e robusta costituziono fisica, e si tro-

Tino domiciliati nella località ove trattist di provvedere. Coloro che

aspirino a tale impiego dovranno però rivolgersi direttamento at cap1
degli uitlei·telegraflet delle città in cul prendono domiellio.

Il Ministro
PEL LOUX.

Esanaf di animissione an'accatiemia militare per fanno scolastico
1891-09. - (Segretariato.generale). - 21 giugno.

In cinformità di quanto a detto el n. 8 della Circolore n. 4 del
corronto=anno, si notlßca clio gli osaml di ammissione pel concor-
renti alPaccadelnla mditare comincloranno presso la scuola militare
di Modena 11 3 agosto p. v.
La commissione osamInatrice, la quale ,

si tratterrà in Modena 12

giorni alfincirca si recherà poscia r.elle altro sedi d'esame nell'ordine
a grionte : Torino, Mllano, Firente, Roma, Napoli e Messina.

Il Ministro
PELLOUX.

Esperimento d'idoneità all'avanzamento di u//lciali di comple-
ento ,e di milizia mobile - (Sogretariato generale) - 24 giugno.
1. Nella seconda metà delPanno corrente avranno luogo esperi-

menti pratiet per Pavanzamento degli ufflclall effettivi di milizia mo-
bile e di complemento all'esercito permenento ed alla milizia mobile.

.
La durata degn esperimenti di cui trattasi sarà di 15 giorni; la

epoca nella quale avranno luogo a l'anzlanità degli isporimenti sono
indifato neliseguente speechlo:

- 2. DATA DELI.'ANZIANITA DEL

EPOCA

ARMA O CORPO g in cui potrà farsi

•g, a g y l'espelimento

Fanteria . . , .
-- nov. ging. giug.

1881 1883 1885
Dal 15 agosto al
16 novembre

Cavalleria
.

. . .

- - Giug. E ut.
1883 188S

Artigl cria . . . . - nov. ging. giug. Dal 1 ottobre al
.

- 1878 1883 1886 16 novembro

Genio
. . .. .. . mar. - g lug, dic. Dal 15 agosto al

1887, 1883 1885 16 novembre

Corpo sanitarlo mili-
11tar .. . . . - - «Iug. giug. Dal 15 agosto al

1883 1886 16 novembro

Corpo di commissa-
r .0 militara . . - - - dic.

1885
-

- Dal 15 agosto al

Corpo contabilo mill· 16 novembro
tare . .. . .

-- - ging. dir.
1883 1885

Corpo vetorinarlo mi-
Illare ' , . . .

- - - Riux. Dal 15 agosto al
1880 10 novembre

2. Gli ufflciali compresi not lim1\ di antianità sopra indicati che
aspirino all'avanzamento devono dichiarare per iscritto di essero di-

sposti a rimanOf6 8ÌÌ0 BI'Ini per la durata di 15 giorni, indicando il

periodo di tempo clio di essi sarebbe p esecito purchð questo de-

corra dal i o dal 16 d'ogni mese.
Tali dichiarazioni saranno da essi mandate alle autorità militari

dalle quali dire tramente dipendono.
Gli ulliciali che non avranno fatta questa dicliiarazione prima del

giorno 12 di luglio s' ntenderanno rinunziare all'avanzamento, a senso
dell'Alto n. 239 della Raccolta del Giornale Militare.

Le dichiarazioni riunito in appositt specchi distinti per arma á per =

corpo dovranno essere tramesse lal Ministero (segretariato geiterale o -

direzioite generale competente) non più ta di del Giortio15 del proë•s
.

èlmo mese di luOlio·
3. Pubblicato 11Bollettino per la chiamata del suddetti.ulBclall, i co- '

mandanti di corpo d'armata, nel cui territorio sono residenti gli ulll-
ciali stessi, provvederanno per la loro assegnazione al corpi e-reparti
di corpo più prossiol alla loro residenza, avendo presente,.per quanto"
riguarda Pesperimento, le norme stato dato con la circolare:n. 37 del "

1886.
Gli uf0ciali d'artiglierii e del genio saranno avviati' por l'osperl-

mento al reggimoato o distaccamento d'artJg11erla o det genio phh
prossimo, della specialità cui ciascun ufBciale appartiene.
Gli ufflclati del corpo saaharjo faranno Pesperimento negt! ospedal

militari pr ncipall o succursali, gli uffleiali del ccipo di cotamissã-
rinto nello direzioni territoriali o nelle sezloni staccato, o gli uffleiall '
del corpo voterinario presso un corpo d'arma a tavalla.
4. Le corte personoh degli ulliciall suddotti dovranno essere tra-

smesse al comando del corpo presso 11 quale ha luogo Pesporimento,
prima che questo abbia principlo.
5. Agli uffleiali appartenenti alle armi a cavallo sarà assegnato gri -

cavallo di. truppa, con relativa bardatura, dal corpo presso 11 quale
dovranno fare l'esperimonto.
6. Gli tilletali chiarhoti all'esperimento saranno considerati, per ogni

effetto amministrativo, como chiamati in servizio per istruzione, con
diritto alle idennità ed og i assegni stabaliti dalle vigenti .dtspos zioni
reg lamentart.
7. Qualora l'allicia'e chiede di fare l'esperimento hl un, prostdlo non

dipendente dal corpo d'armata nel cui terrÏtoriosegli Istede patra.la
domauda stessa essere acco'ta previ gli opportuni conce'nl fra i dite
comandanti di corpo d'armata interessati.e sempre quando,eg11 dÌ·
chiari in iscritto di rinunciare alle indermità di Vlaggio. ed,.occo,r
rendo, a quella di residenza. Ad esso potrà essere .r.lasolaÎo lo,,scon-
trino mod B pel trasporto personale o del bagaglio, innto per Pati-
data quanto por il ritorno, dovendo perð 11 viggio elrettuarsi a. pro-
prie speso. -

'
-

8 Ultirnato Pesperimento, sarà compilato per ogni uincialo lo,spec-
chio enrattoristico modello A, nel quale alla casella N lo,Comm!à:
slont c6mpilatrici dovranno esprimere il loro esplicito pareressulla
idoneith o meno dell'ufDelale all'avanzamento a grado supirloro;
Questi spec:hl caratteristici saranno man.mano trasmessÛÑr via

gerarchica al 11inistero (segretariato generale o direzione generale
competento) in ogni modo non pin itsrdi del 30 novembËe prossimo
venturo.

9. Qualora si avesse motivo di ritenere che talun uf0efale non pos-
sodosse la necessaria abilith flalca pel servizio militare, osso dovrb,
prima d'Incominciare Pesperimento, essero sottoposto a visita medica.
Ove veramente fosse riconosefuto non atto al servizlo, sarh Insciato
in libeltà, e ne sarà rlferito al Ministero.
10. L' esperimento nelle evoluzioni regolamentari dovrh, dagli uffl-

clali di fanteria essere fattto secondo 11 regolamento di esercizl sta-
bilito, in vla d'esperimento, per la fanteria.
11. Saranno dispensati gli uf!!clali che avendo prestato servizio

nello•scorso o nel corrente anno, riportarono nelle loro rmÑ ånt-
toristiche la dich!arazione d'idoneità all'avanzamento. I nomi di questi
ufflctalt saranno Indicati nel Bollettino di cui al n. 3.
Sono puro dispensati dalP osperimento gli ufficiali subalterni di ca.
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valleria che fecero volontario servizio per più mesi o furono dichla-

rati idonei all'avanzamento.
12. Gli ufficlali che, allo scopo di prepararsi all'esperimento, desi-

deraisero frequentare un corso d'istruzione per un periodo di tempo
on msgglore di 15 giorni e senza diritto ad assegno alcuno, po-
son forno domanda por via gerarchica aL proprio comandante del

rpŸdiarmata, 11 quale, qualora non vi si oppongano esigenze di
ervizÌo, designerà il corpo, ufdeio od ospedale Incaricato del corso
distruzione sovra detto.
.3ŠrieÈutorità militari dalle quali i suddetti ufficiall dipendono di-
t min'te;1aÀuno ad essi comunicazione della presente circolare.

14 Ministro

PE L LO UX,

Passaggio alla Ihilizia territoriale di militari di 16 categoria. ---

.? (Dfrèz one generato leve e truppa). - 25 giugno.

"V1sti gli articoli 125 e 135 del testo unico delle Icggi sul recluta-

mento dell'esercito, approvato con R. Decreto 6 agosto 1888, questo
MinÏstero determina che cr.I giorno 30 giugno corrente facciano pas-

si IÛ11a milisit territoriale :
1* i militarl di la categoria della classe 1861 appartenenti al-

Parmagdel carabinieri reali, ad eccezitne dei sottaillclali;
2gi-militarl di la categoria della classe 1861 già appartenenti

aHA,cavalleria e trasferiti poscia al reggimenti d'art glieria e del genio,
it ati itsottuillèlali;
3 1 militarl,d! 16 categoria della classe 1858 già appartenenti

allärcompagnio,operal d'artiglieria.
I pas'dg i avranno luego sec ndo le norme contenute nel capo XXX

del"regÑamento sul reclutamento approvato con R. Decreto 2 Ic-

kilot1890.
14 Mmistro
PELLOUX.

új ONÌi! GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.

Rutmaa n'arzanzion (2* psWieazione).
JSI dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioo:
n:0'300f 'Iscrizione sul registri della Direzione Generalo per 1,. 675

al noÑIe di Papalla Nicoletta di Carlo, minore, sotto la legittima Am.

ministiËzione di dettõ suo padre, domicillafo in (faserta, fu cosi inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva inveco intestarsi

a Papalla Nicoletta di Luigi Carlo, minora... ecc., vera proprietaria
dellasrendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito, pubblico, si

dillida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate

opposiztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 giugno 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rrrrmaa tinrrEST&ZIONE (> pubblicazione).
81 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O cioë:

.;È 46231 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per lire

- 100 ál nome di Volpicelli Itaria fu Domenico nubile
,
domicillata a

.Napolf, fu coal Intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecha

doveva invece intestarsi a Della Volpe Volpicelli Maria fu Domenico,

abile, domiciliata in Napoli vera proprietarla della rendita stesça.
termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, el dif·

flda chiunque possa avery!!nteresse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dbtta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 15 giugno 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI

Retririca n'INTESTAZIONE ($* plebblicaziorse).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioð:

n. 042063 d' iscrizione sui registri della Direzlone Generale per lire

30 al nome di Pastore Giovanni, Teresa. e MargAertia di Giacomo,
minori sotto la patria potestà del detto loro padre, domicillati in

Mogognino (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi a Pastore G:ovanni-Battista, Te-
resa-Caterina-Lucia o Barbara-Maria-Margherita, di Giacomo ecc. ecc.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. "ig del regolamento sul Debito Pubbllco, si difflda
chlunque possa avervi Interesse che trascorso un mese dalla prima
pubbilcazione di questo Avviso, ovo non sieno state notiflcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscriztono nel modo richiesto.

Roma, il 4 61ugno 1891.
li Direttore Generale

NOVELLI.

I I

RatorricA n'INTESTAZIONE ($* ptibbl40&S$0730).
St ð dich'arab che la rendita seguente del consolidato 5 per conto,

cloð: n. 618404 d'iscrialone sul registri della Direzione generale per
lire 100 al nome di Ferrocci Domenico fu Nicola, domielliato in Mo-
dena, fu cosl Intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal
richiedenti all'Amministlazione del Debito Pubblico mentrechò doveva
invece intestarsi a Peroci Gioacchino fu Nicolo, ecc, vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
(1da chtunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sleno stato notincate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinca dL

dette iscriziono nel modo richiesto.

. Roma, 11 5 giugno 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETimCA D'DifESTAZIONE (3* pu¾licazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioë:

n. 947894 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per liro Tli
al nome di Vanni Anna-Narta fu Giovanni, moglie di Antonio Mosca-
Cirvella, domiciliata in Campiglia-Cervo (Novata) è stata così inte-
stata per erroro occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Ato-

ministrazione del Debito pubblico mentrecha doveva invece Intestarsi

a Vanni Anna-Maria fu Costantino (come sopra) vera proprietaria
della, rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dliHila

chlunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla prlína
pubblicazione di questo Avviso, ovo non sieno stato notiflcato oppo-
s1xioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrialone nel modo richlosto.

Roma, il 5 giugno 1891.
Il Direttore Generato

NOVELLI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTIIIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO Dl STATO

Divisione I=, Sezione 2· - Ufficio speciale della proprietà industriale

acNco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del meas di giugno 1891.

COGNOME E NOME
: D A T A
.

TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

R I CE I BDENTB
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

della domanda

1847 Keller et Guérin, a Lunéville (Francia). 21 agosto 1890 Stemma sormontato da una corona portante nello scudo una fascia

trasversale con trp mezzo lune; lateralmente allo scudo vedong
due rami di alloro e sotto le parole: Opaque Luneville.

Questo marchto di fabbrica già usato legalmente in Francia

dal richledenti per contèòddi (inguere le stoviglie e le terraglie
di loro fabbricazione o commercio riproducendolo sut prodotti
stessi in color verdognolo e rendendolo indelebile mediante vel

trificazione o col fuoco, sarà da essi us sto allo stesso scopo e

nello stesso modo in Italia dove intendono far commercio det loro

prodotti.

2043 J. B. Paul (Ditta), a Narsiglia (Francia). 28 novembre 1890 Un circolo cho racchiude un ferro da cavallo e le parole al disotto
del ferro : Le fer & cheval.

8130 Carldhon Charles;a Be~aulieu-leá·Saumui 8 aprlie
(Francia).

M gÌñè.,déi ProdúÌià Kolèmerich, 7 Id.
Anversi (Belglo)._ *

Questo marchio di fábbrica già u:ato legalmente in Francia
della Ditta richiedente sopra i sapont di sua fabbricazione sarà
usato allo stesso modo in Italia per contraddistinguere gl'i sŠŠsi
prodotti che intende Importare in Italia.

1891 Etichetta rettangolare contornata da una linea di bordo contenen$
uniseriziono stampata in nero, disposta a forma di triangil$ cNå
tre linee parallele per base, composta delle parole seguen1Î:
Anti-Kypros ou antf•euivre, antidote-croprog ots. AÄlfÑõfá·cti

Questo marchio di fabbrica, gli legalmënte usito" I

dente in Francia per contraddistinguere un pro $1($ c $siËti
in una composizione desttnata a far scompâÉlre qtialunquitricci
di sali di rame che potessero trovaréi in sospensione nil liqüldi
e specie nel vint, applicandolo a guisa di dtichettà sul piòilottN
o sui roeipienti che lo contengoño, sari us'ato allo'stèssa i.äo
e nello stesso modo in Italia dovê intendi fa cobiËiiò!o di
tale suo prodotto.

La f1rma: Prof. D. KemmericA.

Questo marchio di fabbrica gia legalmente usato dalla richlo·
dente nel Belglo per contraddistinguere gif estratti di carne, le
carni conservate, i brodi concentrati, le 11ague e le code di manzo
ed altri simili articoli riproducendolo in rosso od in altfö coloiÃ
sulle etichette applicate alle scatole, flaconi, ecc. coniedend 1.

prodotti suoi, o riprodneendolo altresi sil11e _carte Ëalativogal
commercio di tali prodotti, sarà usato allo sjesso scop.o e nello
stesso modo in Italia dove intende far e66:morcio dõ1 pìodotti
stessi.



COGNOME E NOME D A T A

dél dšlla presentazione
del Marchi e dei Segni distintivi di fabbrica

K I CR I EDENT li detta domanda

142 Congpgnie d,es Produits Kemmerich, 7 aprile 1891 Timbro o incisione formati da due archi di cerchi che si tagliano
ad Anversa (Gelgio)- ad angolo presso le estremità, contenenti la figura di un bufalo

slanciato alla corsa in una prateria inseguito da un cacciatore
a cavallo che sta gettandogli il laccio.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente nel

Belgio per contraddistinguere gli estratti di carne, le carni con-
servate, i brodi concentrati, le code e lingue di manzo od altri
simili articoli di sua fabbricazione, riproducendolo mediante

stampo o applicandolo quale etichetta sopra i recipienti che con-
tengono tali prodotti e sugli imballaggi e carte di commer<io
sarà usato allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia dove
Intende far commercio dei prodotti stessi.

sgan ÈÙ0tágraþ¾Ï Återials Com. 16 Id.
pany Liißfted, a LotMtä.

I

La parola « Kodak > fra due doppte virgolette.

Questo marchio, già legalmente usato in Inghilterra dalla ri-
chiedente per contraddistinguere gli apparecchi fotograflet, e gli
accastori ed agenti chimici per uso fotografico di sua fabbrica-

zione e commercio imprimendolo od applicandolo sotto forma

d'etichetta od in altro modo opportuno sui prodotti e sul pac-
chi che li contengono, sarà usato allo stesso scopo e nello stesso
modo in Italia ove intende far commercio dei prodotti stessi.

I

Agan & C. (Ditta), a Genova
. . . 20 Id. » Etichetta rettangolare in carta color verde litografata in nero r ap-

presentante la figura di un Beduino a caval'o che tiene nella

mano destra sospeso in alto un fucile. La detta figura è coa-

tornata, in alto, dalle parole: Colonificio in Rossiglione; a si-

nistra,dalle parole: Filatura di cotone; a destra, dalle pa o :

Tessilura e tintoria; ed in basso, dalle parcle: Fiçari & C.-
Genova. Il tutto è contornato da fl!etti e da fregi.

Tale marchio sarà usato dalla richiedente per contraddist'n

guere il cotone semp'ice e ritorto, greggio o candeggiato o co-

lorato, in pacchi, e le pezze, di tessuti di cotone o di filo greg-
gio, candeggiate, o colorate, applicandolo in modo opportunn
sul prodotti o sul pacchi che li contengono.

ti61 Luigi Olla di Giovanni (Ditta), a Roma. 19 maggio 1891 Etichetta rettangolare rappresentante nella parte superiore due leoni
su di un basamento, fra i leoni sta un scudo circolare che ha

sul fondo biando l'aqu:Ia romana in rosso poggiante sulla targa
colle iniziali S. P. Q. R. pure in rosso. Fuori dello scudo nella

parte superiore si legge: « Marca di fabbrica depositata». RI-
coprono parte del basamento le due faccie di una medaglia se.
parata da una targa a svolazzi nella quale è scritto: « Roma
1891 ». Una delle faccle della modaglia rapiiresenta la testa di

una donna. nell'altra sta scritto: « Circolo enofilo italiano.
gue poi l'iscrizione : Fino amaro di Roma - tonico diget
-- proprietà della Ditta Luigi Ol!« di Giov. - Roma, Ik
ratteri diversi di fantasia su sei linee, attraversate dal
della firma in rosso : Luigi Olla di Giovanni.

Tale marchio sarà usato dalla richiedente per cong
guere il vino cosl detto Amaro di Roma di sua fabbricaziori;
applicandolo alle bottiglie, ai fusti, agli imballaggi ecc. che 10

contengono, e riproducendolo altresi sulle carte di commercia
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI "

del
.

.

della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica I

R I CH I EDENTs della domanda

1967 Grünwald Giullo, a Venezin . . . .
9 giugno 1800 Targa di forma arcuata circoscritta da cordone in r111ev se loite

circolare che si riversa alle estremhá ad al vertfÏe ni df

volute, pertante la scritta « Restaurant Bauer - Birrarfa ye-
nezia ». La targa ha 11 fondo azzurro carico, 11 conforno ð oo
rato, e dorate sono le lettere della scritta.

Questo marchio sarà usato dal richiedente como insegna dol-
l'esercizio, esponendolo allo esterno dello stabilimento e sark.rl-
prodotto in tutti gli effetil mob1h dell'esercizio stesso; sulle
¡ orcellane sarà riprodotto a smalto a colori, sul'o Votrerle sûrh
riprodotto a grafBto o sulle lingerle tessuto in varle grandezze

2122 D'Andren Francosco, a Napoli . . . 27 marzo 1891 Etichetta di forma triangolare stampata in nero su carta matta ama-

ranto, col vertice in basso. Nella parte superipro su di ug
nastro a svolazzi, si legge: Deposito Chfostro, S. Tomnjaso
d' Aquino, n. 12, Napoli; fra le parole ripetuto negli svolaÁzi:
marca depositata. Seguono pol le parole « Filo di canapa ye
sotto « Francesco d'Andrea Sarno » a caratteri diversi. Dal
vertice in basso si eleva una mano destra colla palma rivolt(
verso chi guarda, a sinistra della mano sta la lettera N.' a

destra 11 numero metrico del illato.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-

guere 11 Glatoda calzolat d1 sul fabbricazione applicandolo sui '

pacchl contenenti i gomitoll di detto Blo.

2112 Francosconi Callisto fu Giuseppe, a 14
r
' '

Litcca.

Roma, addi, 20 giugno 1891.

Id. » Etichotta rettangolare limitata da linee e fregi. Nella parte superiore
di essa si legge su due lineo: Specialità - Vero olio d'offua
di Lucca; la parte centrale à occupata da medaglie ottenute,in'
varle esposlzloni e da uno scudo, il tutto fra rami d'ullvo. .Lo

scudo, sormontato da un cimiero con vislera calata o con un

drago, visto di proßlo, porta nel campo superiore tm cavallo'

rampante su fondo blanco, 11 campo inferiore d viso vertical-
mente, nella metà di sinistra ð bleu nella metà di destra ò a

righe bianche e bleu diagonali. Al disotto delle medaglie o dello
SCUd0 su di una targa leggest : Califato Francesconi, e sotto

la targa: Lucca.

Questo marchio di fabbrica o di commercio sarå .usato- dal
richiedente per contraddistinguere gli olli di sua fabbricazione
o commerclo applicandolo alle laito o cassetto di latta'ché con
tengono 1 detti prodotti

Pol Direil0fo Ûapo della fa Ofgit(ONS: Û. Û1BTINI.'

posito e'enco dovranno essere presentati al Ministero della PubbÙcä
Istruzione non pio tardi del 20 ottobre 1891.

Ogni domanda inviata dopo quel glorno sarà considerallt come non

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE awenn no ammessi lavori manoscritti.
Lo pubblicazioni dovranno possibilmente essero in un numëro di

Avviso dE eoneox•so. copio bastovoli a farne la distribuzione at componenti la Columis-i

Collo nofine prescritto dal Regolamento Universitarlo approvato col
alone, '

R, decreto 26 ottobro 1890 n. 7337, ð aperto 11 concorso per straor-
Roma, 18 giugno 1891.

dinailo alla cattedra di grammatica comparata Indo-greco-Itallca nella 18 Difollore Capo della Divisione
R. Università di Roma. pdP fittrtefone steperiore
Lo domando su carta bollata da 11ro 1,20 e i titoll Indicati in aP• - 3 G. FERRANDO.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELI UFFICIO CENTRALE DI METEOROL0GIA B GEODINAMICA

Roma, 80 giugno 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AISSSlma Alinim8

7 ant. 7 ant.
delle ¾ ora precalsati

I)elluno . . . . 114 coperto - 30 8 21 1

Domodossola . .
sereno - 32 8 19 3

Milano . . . .
sereno - 35 2 22 4

Verona . . . . sereno - 32 9 25 0
Venezia . . . .

sereno calmo 30 7 21 0
Torino . . . . sereno - 29 4 23 2

Alessandria . . .
sereno - 33 8 19 5

Parma . . . .
sereno - 34 1 21 6

Eddena . . . . serono - 32 9 22 7
Genovi . . . . 114 coperto calmo 25 2 19 3
Forll , , . . .

sereno - 30 8 22 2
Pesaro . . . . sereno calmo 28 4 20 0
Porto Maurizio . . coperto calmo 26 4 17 9
Firenze . . . . sereno - 32 4 16 5

Urbino . . . .
sereno - 29 9 20 9

Ancona . . . . sereno calmo 32 4 24 7
Lavorno . . . .

sereno calmo 26 0 18 0

Perugts '. . .
.

sereno - 30 3 20 2
Camerino" i . .

sereno - 29 2 20 5
Chieti. . . . . . sereno - 29 8 18 0

Aquila . . . . . sereno - 30 7 17 7

Roma . . . . . soreno - 31 3 20 1

ne . . . .
sereno - 30 4 19 3

,
.- ." sereno - 34 5 20 0

Barl .. ... .

·

sereno calmo 26 4 20 2

Itagió!!; , . . .
sereno calmo .28 5 21 1

Potenza , . . . s•reno
·
- $8 1 17 9

;Licee'.". . . . sereno - 29 8 21 0
Cosenza .' . . . sereno - 33 0 15 4

fagllir11.\. . .
sereno calmo 27 9 19 2

Reggio Calaþrla .
sereno agitato 24 9 19 7

Paltrai'i.2,-· · . sereno calmo 28 5 15 6
Catania".= , . .

sereno calmo 31 0 21 8
CdItanissetta .' . .

- - - -

Siracusa . . , , sereno calmo 29 8 20 5

I

OBBEBTAZIONI ErfEOROLOGICHE
saue nel Regio osservatorio det coneglo Romaan

ti di 30 giugno 1891.

I harometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione 6 di metrl 40 6,
' Itaremetre a mesmodt . . . , . 763, 3
Emidità relativa a mezzodl . . . . . 50

Vento a mezzod1 . . . . .
Ovest debole

Clelo , . . . . . . . ,
sereno.

fiassimo 32•, O
Termensetre sentigrade

Minimo 20*, 1,
,Pieggia to 24 ore: - -

Li 30 giugno £891.

Europa pressione leggermente elevata penisola Italica o balcanica,
relaiÏvainonte bassa latitudini settentrionali e Nord-Ovest. Brest, Plo-

irobúi·go 756; Palermo 7&1.

Italla 24 oro: barotnetro leggermente disceso; venti debo'I, ca!ma,
cielo, serene. Temperatura elevata.
Stamane cielo serono, venti deboy vari, calma.
Barometro livellato intorno 763 mill.

-Mare calmo.
Probabillth: venti.deboll specialmento merldlonali; cielo sereno; tem-
eratura elevate,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 30 giugno 1894

Presidenza del !¥esidente FAann.

La seduta ð aperta alle ore 2 e 45.

CENCELLI, segretario, legge il processo verbale deFa seduta di

Ierl.

Incidente sul processo verbale.

ALFIERI alforma che in ossequio all'autorità discip!inare del pre-

sidente ridunztð a svolgere feri la sua interpe lanza ,
ma non intenda

ammettero come acquisita qualsiasi interpretazione la quale potesse
monomare ogni maggiore libertà di parola dei senatori.

Chlodo che questi sua personale dichlarazione s a inserita not pro•

cesso verbalo.

PRESIDB.NTE dice che della personale di:h arazione del sonatoro
A10eri sarà tenuto conto not p-ocesso verbale.

Aggiunge di dovere dal canto suo dich arare che, interpretando
come fece Patt. 39 del regolamento, non ha creduto che di obbedire

ad un espresso dovero che il regolamento stesso gli imponova o non
ha por nessuna guisa potuto intondere di monomare la liberta di pa-
rola garantita dal regolamento.

Interpellanza del senatore Chiaves circa il cambio dei titoli del

Debito pubblico.
' PRESIDENTE dh lettura della seguento domanda di interpellanza
del senatore Chiavos
« So I ministro del Tesoro creda possibile ed opportuno qualche

provvedimento speciale no la prossirna occorrenza del cambio d-i ti-

toli del Debito p1bbl·co per quanto riguarda i possessori di questi
titoll all'estero.

« Chiaves ».

LUZZATTI, ministro del Tesoro, ò pronto a rispondere.
PaESIDENTE dh la parola alfon. Chiaves.
CIIIAVES osserva che nel cambiamento del titoli di obbligazioni

i portatori all estera si trovano di fronto ad Inconvenienti. Chiede so

11 Ministoro crede di poter provvede e facilitando 11 cambio od al-

meno ovviando agli inconvenientL
LUZZATTI, ministro del Tesoro, osserva che, giunto al 41inistero,

vi trovò una legge che stabilisce si debbano canibia-e i titoll, legge
che esclude la possibilità di ricorrere all'espediento usato in abri

paoal nel qan11 si rinrovano le codole o si Insciano immutalt i titoli.

Apprezza le osservazioni dell'on. Chiases, e si rende conto dei re-

claml; ma la legge è perentoria.
Tuttavia, se essa crea qualche molestin at portatori, fornisce loro

per contro una guarantigla contro le falsincaztoni che sono appunto

impedite dalla frequento rinnovazione del tilo11.

Non puð pertanto dare una risposta soddisfacento all'on. Chiaves ;
ma frattanto lo assicura che feco pratiche presso 1 Governi stranteri

por ottonere che 11 bollo estero s'intendesso trasportato dal titolo an.

tico al nuovo.

CIIIAVES osserva cho egli non si fece interprete dei reclamir ma
solo li additò.

Ringrazia 11 ministro.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, soggiunge che la questione solle-
Vata dal.'onorevolo Chiavos à molto opportuna e che da essa sl puð
trarre acconcia occasione por studiare se per avventura convenga in

un altro docennio ricorrero ad espedienti che agovolino la circolazione
del titolt del nostro debito pubblico.
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Discussione del profetto di legge: «Prorogadellafacoltàdiemis-
storie di biglietti di banca e disposizioni preliminari pel rior-
dinamento della circolazione » (N. 110).

CORSI, segretario, dà lettura del progetto di legga.
PRESIDENTE dichiata aperta la discussione generato.
CAVALLINI, lo schema di legge in discussione risponde esso alla

aspettaz1ono del paese i No. Si può respingere il pregetto ? No.

Spiega como s a imprescindibile necessità di approvare il progetto.
Spiega poi come esso non corrisponda al'e convenienze ed a le

aspettazioni del paese.
RicorJa in proposito le recenti dichiarazioni degli onorevoli Rossi

e Marescotti e del ministro del Tesoro.
Tocca della abol zione del corso forzoso che dice avvenuta so'o in

diritto e non in fatto.
Binsima certo inoneste speculationi di gente indegna alle quali vi

rilmente si oppose il ministro.
Le disposizioni del progetto gli sambra allontanino l'epoca in et:i

avremo anche in diritto l'abol zione del corso forzoso.

Vorrebbe che nella proroga si procedesse per eguale via scalare.

Temo che al 31 ottobre 1892 ci si trovi in contlizione, se non I

peggiore, oguale a,quella attuale.
Raccomanda.nl ministro: -
o'tÌI invigilare attdiamenta o rigorosamente perchè i sei isti-

tuti non oceedano i limiti flisali dalla legge...
.UZŽATTÍ, ininistro dél Tesoro. IÍ Governo vigila.
CAVALLIN1.ne.ò lieto.
go di evÍtsre Ïà compilazione det borderaux pel cambio del bi-

glietti di, grosso taglio
ALVISI prometto.che la relazione dell'uflicio centrale gli fornilà

l'indirizzo pel suo discorso.
81 richia na alto ispezioni delle Banche di omissi no ordinate con

doc Sö del rebedentó ministro dl agricoltura, Industria o commercio

e dell'In arico dall'oratore ricevuto ed .accottato di fúngere da lšpet-
tóre"della, Banca.romana.
Dico che dalla Is¡)ozione cho egli fece risultò cho eststeva una con-

siderovole.d10'erenza tra la situaz1ono della detta-Bonca quale esta

veniva pubblicata dal..filinisteri di agricoltura e commercio e quella
ehä veromente otsatora..

-LUZZATTI,'ministro del Tesoro interrompo dicendo che i parti-
colari nel quell'entra Ponorevolo Alvlsl. hanno rapporto col tredito
pubblico mentre nan .hanno fondamento in alcun documento pub-
blião..
PRESIDENTE prega 11 $imaldre Alvisi di tenersi nel l atiti che sono

it iþáál äki Wiguardi di giubläle inteFé.she...
ALVISI dichiarà che egli non it alcuria asserzione gratuita; ma

lioil'fa ch5 cÑare del doctimenti stanipat! i dei fatti.
PRESIDENTE chiede se f documenti 118eennati dall'onorevole Alvist

s!Ënó Àòc'unietiti dt'tÍ minlo pulibllco á se gli blano pervenuti per la
dita.qualità di Benitore o ¡ior rag!one di qualclie incitrico estraneo á

tale (¡ËàlltÁ.
ALVISl d:co ch 1 doeiunenti sono ,stati stamþatl o che le riviste
rianzÍnrlied 1 ál rnall ne hännä parlato. Soggiunge che, del resto,

so si vuole che egli to:cia, .tacern.
ERESIDEN TE dichiara di hon volere in alcun modo che 11 sena-

teá ÃlŸÍšl rlnunzi'a parÏare.
Don.) gli rÍnnova la'preghiera $1 e ntonersi noi Ilm1ti che si Im-
arigÁÑÖ- in r quosilone - di imÍoÌe tiinÏo delicata, dall'amoro che
titif egualm lite nutrianid ¡ier 11 pubblico Í)ene.
ÃLVlŠl-àlchlárá dÍjmrlare per impâÍlre at paese ¿lannLmaggiori.
Nello situazlont bancarle appariscono in modo inesatto i edisti cor-

CIð risulta da uti documento de'l'ispettore del Tesoro...
LUZIATTI, ministro del Tesoro, lita olla di t¡uel documento non

né inið ar lettura...
ALVISÌ. Pèichè?
PÀESfDENTË iil de älPoriorevole Alvis1 se questo doctimento egli

lo possiede per la sua qualità di senatore o piuttosto in virtù de
l'affleto di ispettore del quale era investito.
Se è vera la seconda ipotesi, crede che possa essere più corretto

di non ; arlarne ora.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, c hielle la parola sulla posiztone
della questione.
PRESiDENTE gli dà la parola.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, parlerà sulla posizione della que-

stione e per tute'are la responsabilità del Governo.
11 Alialstero precedento credette di nominare una Commissione di

ispettori per fare un'inchiesta sulla posizione delle nostra Banche di

emissione.

Non pochi cli questi ispettori erano estranei all'Amministrazione
dello Stato.

L'inchiesta suscitó una fella di accuse stranc, taghe, indeterminate.
L'oratore; como deputato, combattò la inchiesta perché contrlbuiva

ad inquistare l'opinione pubblica tulle condizioni del credito pub-
blico.
Per esempio si lesse sui giornali esteri che dall'inchlesta risuhaya

ave e 11 hanco di Napoli perduto il suo capitale! Si lessero altre
tristi, incresciose polemiche sulla posizione di questo o quello istituto
di em ssione.

La Camera, preoccupala di queste dicerie, insistette peerhô 11 GG
verno p ibbilcasse l'inchleita.
Il Governo esitò e merlia lode, perchè ogni ispeztono ryerherade

preoccupazioni e gli errori eventuah degli ispettori e 11 pubblicarlit
esigo una stillgente opera dl revisione per p2rte del Governo. ·

Pertanto 11 Governo si limitð a stampare .un opllogo rias a IVO
che è un documento pubblico che rispecchis tu•ta la Ÿerità o taul-
l'altro che la verità.
Altio non si paö da nessuno rendere pubblico, specto non ¡iu

Ponorevole Alvisl rendere di pubblica ragione un rapporto di ti
ispatu ro del tesoro che egil possiede come incar:cato di un affle
governaliso o non come senatore (Berdssimo),
Si diécuta del progetto di legge con tutta 12 larghezza possibile

lo si vott con persuazione e nontpor necessith; roa, pór curfth'ill
prr:n, non si facciano pubblici documenti privati spargendo dubbi e
incertezze che screditano 11 credito del paese. (Vivo approvaziont).
ÁLVISI dire che il ministro colla sua eloquenza ha mase'he (0

fatti.... (movimento).
LUZZATTI, ministro del Tesoro, fa vivi segni di RC o e.
ALVISI ripete che il suo ragionamento non lla. altro ine che di-

sodare il r.ostro credito.
Non c.ptsce perchè il niinistrod liiniziëil, ñientre che egu. do-

vrebbe rallè šl dl vedPie che ci sia chi si interessa del pubblico
vantaggio.
Parla liuovamento delt'eccesso dollt circolazione.
Insiste ¡loi nel concetto, in altre occasloal manifestato, che, 10 ,

Stato debba avocare a så la emissione senza Pintervento'd! Istituti
privati. ,'
Sottiene che le Banche di emissione hanno abusato dello facoltà-

loro a cordate e ne hanno abusato in proporzioni da Inquietare 11
paese.
Non dubita che 11 Governo terrà conto di tutti i fatti che Poratore

ha ladicati.
-
'- ..r

MARÉSCOTTI loda la presentaziene del progetto per lo scopo che
esso ha di evitare inconvenienti reali o supposti che danneggiano 11.
nostro credito.

Spiega come, con dovuti riguardi, possa convenire di estendere la
nostra circolazione.
Richiama Í'altenzione del ministro perchè in una legge di definitiva

costituzione del nos*ro ordinamento bancarlo si trovi modo di proi-
,
bire perentoriamente qualunque investimento delle riserve.
Parla della riscontrata che, a suo avviso, non ð soltanto un'opera-

zione amministrattva ma anche economica.

Esamina se nella riscontrata non si potrebbe impiegar4 11 capitale
di fondastone.
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Esamina la questione del privilegio della riscassione.

Riconosce che gli attuali 19titüti di emissione hanno in talune cir-

costante resi del verl servigi. Ma rittene che nol potrebbe negarsi la
facoltà di emissione anche à i altre combinadont finanziaric le quali
ne facessero richíesta, presentando i mezzi adeguati ed ogni necessa-
ria garanzia.
Parla del Corso legale che, a suo giudizio, à peggiore del corso

forzoso. Dimostra questa affermazione.
Perchè non si vuol riconoscere che sui nostri prezzi ha grande in-

fluenza la soverchia scarsezza dellà nostra circolazione ?

Prega 11 Ôoverno a studiare se non possa convenire di sostitu re
al biglietto a corso legale la moneta d'argento.
Riassumendosi, compendia 11 suo discorso in questi punti : osten

dere la emissione; p-oibire l'investimento delle riserve; concedore la
fadóltà di efnissione In determinate condizioni anche ad altri istitull
oltre gli attualt ; studiare se si possa s stituire al corso legale la mo-
nota d'argento.
CAltiBRtY-DIGNY porrà nettamente la questione.
Fa eco ad alcune gravi lapanze espresse nella relazione dell'Uftlcio

contrale.

Crede che il Senato debba esser geloso custode delle sue prero-
gat1Ve.
Nóh af dissimula che il portare al Senato il 27 una legge grave

che 11 30 vuole essere votata senza possibdità di emendarla o respin.
geria'ð'cosa non logolare.
-ll Senato però non può a meno di approvare questa _legge oggi;

Île non si appovasse, domani le Banche tutte sarebbero costrette a
c hË1er i spor%e115 cloë a disorganizzare la vita economica di tutto
i paese.,- - - ,t,

Del'titardo avvenuto non fa colpa al Governo, ma 'gli raccomanda
hoità slailli non abbiano a ripeters1.
- 011 raccomanda che quanto più presto si puð 81 presenti una legge
dö'llrÏ tlŸ'a e' che essa venga al Senato in tempo.
Sri g11'paro che 11 progetto meriti gli appunti fatti dagli onorevoli

Ihanti.
Èlfiedi l'odispensabi'e conservare il corso lega'o al bigletti dello

Bancho, esso consacra 11 decreto di col.versione a vista.
11 corpo legale ð una fatale conseguooza del corso forzoso: in In-

ghtlierra dovo o reinôta Pabolizione del corso forzoso, il corso legale
'dulÑÎuitère. '
La noitra carta, cessato 11 corso forzoso, in tutto lo region! 11m'-

trofo al Regno d'Italia i accettata come oro.

Prima do! 74 non c'era che la banca Toscana che avesse 11 limito
del trip'o del capitale versato.
La legge del 1874 as pitcò a tutte le Danche questo sistems.
Na in momenti di grave necessith 11 limite fu superato e la circo-

lazione si esage.6 un po'per colpa di tutti.
Col qua truplo del capitale si rimedia ad uno stato di fatto ed 6 la

magglore garanzia d'entità della riserva metallica e del portafoglio.
Tróva la legge meritevole del voti del Senato.
PÍEttANTONI non darà il suo voto a questa legge.
Sämpre si rivendicarono il diritto o le prerogative del Sem.to e

ogn1 r1Yeadióazione fu sernpre inascoltata.
11 sisteme di essutorare 11 Senato è ormal una abitudino costanto,
Se si f>s e salo trattato al una semplice proroga, meno malo; ma

qui si contes a nientemeno che, contro ogni prescrialone, gli Istituti
oècedetièro nella emissiono!
E iÍeppure si Indica in quale grado ciascuno degli Istituti abbla

violato la logge.
81 vuole i r porre al Senato di convertire in legale un corso abu-

sivo di cui s'ignora l'ent tà.
I chiede come non si siano mai applicate contro gli Istituti di

,Ñdito le p•ne comm nato dall'art. 30 della legge 30 aprile 1874, e
come questo si confusi

.Negi che si possa impedire a.i un senatore il diritto di cor.tesrare

la:esattezza di cifre ufficiali.

Gll'duole cl¡a ti ipinistro Luzzatti abb'a voluto aggiungere paro'e a

quelle dell' onorevo e pres!dente circa le dichiarazioni dell' onorevole .

Alvisi.

Quando un sena'ore sa la verità, la deve dire, ed è un coraggioso
dovere il farlo.

Nelle dichiarazioni del ministro del Tesoro vede alcunchè di equt-
Voco che gl'impedisce di votare la legge.
Non crede che se la legge è respinta, domani si chiudano gli spor-

telli delle Banche.

In 'talla pur tropp3 da tempo gli Istituti di credito hanno alterato
le loro funzioni.
Si sono fatte speculazioni vergognose.
Quanto a quello che si dice all'estero, è vano preoccuparsene, giac.

chè sul conto dei nostri Istituti di emissione se ne sa a Parigi ed a

Londra quanto e più di noi stessi.

PRESIDENTE dichiara che pregando il senatore Alvisi a contenere
il suo discorso in certi limiti ha voluto dire unicamente questo:
Clie il Senato è perfettamente liþero, conforme a quanto stabilisco

11 regolamento, di decretare inchieste su qualunque azienda governa-
tiva e su qualunque parte dell'amministrazione del Governo ; come

può deeretare la pubblicazione dei risultati delle medesimo e discu-

terne lo canclusiqui;
Che nel caso accennato dal senatore Alvisi non si tratta di inchle-

sta ordinata dal Senato, ma di una inchiesta governativa;
Che alli schlesta governadva il senat•re Alvisi partecipò non perch&

senatoro e como senatore, ma perchè investito della Ilducia del
3Dnistero ;
Che parova pertanto che 11 venire a citam to sisultanzo di quella

Inchiesta equivalesso ad alteraroit'indole o a mutarla da Inchlosta go-
Vernattva in inchieSLa parlamentare, e c'ð por fatto di un solo sena- ,
tore, montro per questo sarebbe necessarla l'annuenza di tutto 11
Senato.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, afferma che le cifre della nostra
circolazione sono chiare e corte: 1 dati pubblicati nella Gazzetta Uf-
/lciate rispondono allintera realth.
Dacchò egli e 1 suoi colleghi sono al Governo i congegni del sin-

daeato goverrailvo sidle Bans he furono resi rigorosissimi.
La Camera oh Governo prima ; l'Uilcio centrale del Sonato ed 11

Go•rerno ora, sono plenamente d'accorda nello promosso di fatto che
so?Tono di substrato al progetto attuale.

É vera che lo pene di cui alPart. 30 della leggo.del 18"l4 non fu-

rmo applicate, ma occorrono due avvertenze: la prima, che Sao aL
188ii la legge fu interamente osservata, n6 quind1 vi fa occasione di
applicare la multa ; la seconda, che le posteriori violazioni della legge «

furono rese necessarte da con ilzioni fatallallo quali piegarono (loverna,
e Parlamento che a atorizzarono gli eccessi della circolezione.
È quindi assurdo parlare di capriccio delle Danche o di riprove-

Vole energia governativa.
Trova strano che ora si dica che lo stato di irregolarità 6 una ri-t

Velazione improvvisa mentre da tempo se ne occuparono Governo a

Parlamento.
Tanto più strano pol ò il far quasi colpa el Governo attuale dello

stato delle cose, mentre il Governo attuale si limha a riconoscere i
fatti, a regolarli, anzi a preparare freni sicuri per l'avvenire a meno

di adeguate prevenzioni e di santioni che siano apphcabili per evitare
che pane eccesshe, come le attuall, restino lettora morte.
Il progotto poi riconduce tutta intera la circolazione sotto la ga-

ranzia della riserva metallica.
So ora si accordasse solo la proroga e si respingesse Paltra parte

del progetto, si conserverebbe alla Bancho una facoltà scorra d'ogni
freno, priva d'ogni garanzia.
Trattandosi di provveilmenti provvisori, non gli pare sia il caso di

sollevare ora tutta la discussione bancarla, e tanto meno propugnare
riforme radicall.

Aggiunge che il nostro paese, rispetto alla circolazione motalhca,,ð
in uno stato di dormivegha, ma che à prossimo il risvegHo delle.
correnti metalliche.
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Non vi sono pericoli nel votara la legge, mentre ne sorgerebbero
dei gravl a non sotarla.

II Governo attuale non deve ispirare t mori quando ha avuto il

merito non plecole di resistero con energia a stimoll ed a pressioni
firetti a salvare colla carta imprese pericolanti. (Benissimo).
Chiede al Senato un voto favorevole ne'l'interesse dell'ordine pub-

blico, poicho senza questa legge, si avrebbe il caes.
Certo essa non sana tutti i mall ma è un passo notevole sul!a via

101 miglioramento.
Questa via il Governo la percorrerà intera, a gradi, con cautele,

senza s.osse, ma senza debolezze e nocive condiscendente. (Approva-
tioni generali).

Giuramento di un nuovo senatore.

Introdotto nell'aula dai senatori Gravina c Colombini presta giura-
monto il nuovo senatoro Basile avv. Achille.

Ripresa della discussione.

lilAJORANA-CALATABIANO si duolc che il progetto dovendo essere
votato questa sera, e 11 ministro avendo parlato troppo a lunge,
manchi pernno il tempo ai senatori di esprimere le loro particolari
åpinioni.
' Inconosco la'grav th elÏa questione.
Rammerita come in ordino a questo progetto fossero stati escogi

lati o proposti degli emeniamenti dal qualt oget si vuol pr'escindere.
L'onor. Cambray•D gny ha detto che, ore questa leggo non fosse

881.opprovata, si chhiderebbero gli sportelli delle Banche.
No!E lo crede. Perchð gik, gli sportelli aperti veramente non si pos•

poño dire e i biglietti troverebbero ad ogni modo dell'argento,
hi oini caso, é anche in «ssenza della Camera, rimedi perchã 11

progetto, so,1o al crode cattivo, non venga sancito, ci sarebbero. Per
esemplo, un de'eretoion etil esso venissa ritirato.
: D1eo qhesto non tierehã ritenga che 11 progetto non sarà appro-

rato, ma per sentimento di dovero.

Esamina storicaniente come sia avvenuto che la circolazione car-

laces abbla assunto le enormt proporzioni alle quell 6 giunta.
Lamenta la tardiva presentazione del progetto anche alla Camero.
La proroga a 18 mesi non si sarebbe dovuta pensare mal da un hii-

mistero þho no'li-ha garanzio parlamentarl di cost langa vita.
ll.termine ð tróppo lungo o rileva la impotenza del Governo a li-

sólvero 11 problema.
Nega ebo al_ Governo scanchi il poloro dirichiamare la circolazione

aratro 1. j;histi 11miti, tronne cho con una legge: ricorra alla conflsea e

ois at ensottoriim;solo bigliotto Illegalmonte,
I a somma di-'carta a debito 6 cuorme: o si osa dire che 11 pro-

getto ottuato non comptometto l'atventro; che migliora il p'oblema
della elreolazione I

Questa lo¡.igo distrogge il lavoro 61 un quorto di secolo.
Osserva cho nel conto debiti det banchi si sono commesso grat i

3]RISSIODI.
E' una fraso e non altro etð che disso il ministro quando parlð di

slovare la liserva motal11ea dal 33 al 40 per cento.

Bisogna pensaro che questa, se mal, è scarsa elevazione di fronte
lli osagerata circolaziono che al accorda oggi.
Il proietto Insommt mn sana nicun male e solo rinvia una que-

stlone. '

Leggi di q:esto genere, a suo parere, al p ese non se ne devono

dhrc.
La parte n.forbosa della circolaziono ð altishima: non bastano nep-

pure farmoel à fasciature o la logge attuale è anzi un eccilante.
La logga. sa à feconda di danni e di disinganni e quindi darà voto

contrarlo alla legge (Boniss'mo).
,
011131111111, ministro di agritoltura, industris o commercio, non se-

guirå.la.vivacó crit to dell'onorpvolo Majorana.
. Non-ð colpa del Governo se la icggo v1eno tardi al Senato al quale
il Governo ha dimostrato ognora cui fatti aliissima deferenza.

. Neppure là Camera poteva discutere 11 progetto prima di quello
:ho feco.

Le disposizioni della legge che contornano la proposta di proroga
glovano alla circolazione, non comp-omettono l'avvenire.
Nota che nessuno degli oratori contrari discusso una sola disp3si-

zione del progetto.
Anzi il fondamento della legge fu da tutti ammesso.

Afferma clic t dati sulla eccedenza e sulla circolazione metallica
sono pubblicati in documenti parlamentari.
G i duole pertanto che l'onorevole Pierantoni abbia detto essero

ignota la quantità del male cui si tratta di riparare.
I risultati contenuti in quei documenti sono la base di fatto del pro-

getto attuale.

Nel quattro mest dacchè ó al potere il Geverno attuale, la circola-
zio e extra-legale scese di 86 milioni.
Si chiede al Senato un voto che permetta di ridurla di più.
la legge prepara l'avvenire senza comprometterlo.
Ricorda gli altri punti del programma del Governo circa il probloma

bancato. (llene).
PRESIDENTE annunzia essere giunta alla presidenza la domanda

di chiusura della discussione generale flrmata da undici senatori.

PIERANTONI parla contro la chiusura. Credo conveniente che si dia
modo a qualebo oratore di rispondere ai due discorsi dei ministri.
PitESIDENTE pone al vot! la chiusura.

,

1

Dopo prova e controprova la chiusura e opprovata.
PltESIDENTE annunzia essero stato presentato dalFUlllelo scontralo

11 seguente ordino del giorno: « 11 Senato prendo atto dello dichla-
raz on1 del Ministero riportato nella relazione dell'UIIIclo centrato, o
passa all'ordine del giorno ».
M s=o at vati, l'ordine del giorno ð approvato.
PflESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
(Senza discuss one el approvano 1 primi due articoli).
BUSACCA, parin sulPart. 3.
Dichiara che avrebbo preferito un decreto Reale, cho il Parlamonto

alrebbe poi convertito in legge.
Reputa che cið che è extra·1egale non debba mal ossore loga-

IInato. ..

CIIIMIRRI, ministro di agricoltura, industria e commercio gli duo!o
d non poter accettare i suggerimenti dell'onorevole Busacca por là

ragioni esposto nolla discussione generale.
(L'ait 3 6 ayprovato).
(Souza discussione si apptovano gli articoli 4 o 5)• 1.

..

CAVALLINI parla sulPort. 6. Dice cho questo articolo conferma la

sua teoria che, cloh, nol abbiamo realmento 11 corso forzoso.
Osserva che in certo roßloni della Svhzera e noi paes1 non conil-

nanti non circolano senza scapito i nostri bigliotti a corso legalo.
(L'art. 6 à approvato).
(Sonra discussione si approvano gli articoll 7 o 8).
Questo progetto si voterà ora a scrutlnlo segreto.

Aggiornamento a domicilio o votazione

a scrutinio se0Folu•

PRESIDENTE annunzia clio, Pordine del giorno ossendo esiullte, i
signori senatort saranno riconvocati con avviso a domicilio,,ed or-
dina pol Pappello nominale per la votaziono a scrut nio sogitto.del
progetti discussi e:I approvati forl o di quello discusso ed apple-
vato oggl. '

VERGA, segretoria, fa Pappello nominale.
(1 senatori segretari procedono all'o spoglio dello urne).
Il prosidento procla na pol il risultato della votazione.
II. Votazione a scrut nio segroto del seguenti progetti di legge :

Stato di provisione delPentrata per l'anno 1891-92;
Votanti . . . . . . . 98
Favorevoli . . . . . . 01
Contrari . . . . . . . 6

Astonut! . . . . . . . i

(11.Senato approva).
Eptonsione della sovrtmposta di due decim1 alla tassa sulla cir·•

colazione del bighetti;
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Votanti . . . . . . . 98
Favorevoli . . . . . . 82
Contror! . . . . . . . - 15
Astenut! . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Termine per compiere nella città di Firenze le opere dichiarato

di pubblica utilità con la legge 14 agosto 1870, n. 5810;
Votanti. . . . . . . . 97
Tavorevoli . . . . . . 80

Contrari . . . . . . .
8

Astenuti . . . . . . , 1

(11 Senato approva).
or$ga delle facoltà di cmlasione di biglietti di Banca e dispo-

ilzioni prelkoinari pol riordinamento della circolazione.
Votanti . . . . . . 98
Favorevoli . . . . . .

•79
Contrarl . . . . . . . 18

.

Astenuti . . . . . . .
i

(11 Spito·appprova).
soduta 6 levata alle ore 7 e 15.

Reale ãecademia delle Scienze di Torino

CIÀSSE DELLE SCIENZE FlSICilE, MATEMATICilE e NATUllALI

ADUNANZA DEL $1 GIUGNO 1 1.

Regiede il prof. Michele Lessona presidente dell'Accademia.

11 socio Costa direttore della classe presenta in dono all'Accademia

un volume inviato dalPAccademia Reale di scienze, lettere e belic trti

del Belg'o col titolo : Manifestation en l'honneur de Jean-Servais

Stas à l'occasion du cinquantième anniversaire de sa nomination

comme membre titulaire ù la Classe des Sciences.

Vengono lette ed acco.te per la pubblicazione negli Alli le Note se-
guenti:

16) « Sull'Epidoto di Oulx e sui minerall che 10 accompagnano
del dott. Luigi Colomba >; lavoro presentato dal socio Spezia

2a) « Uno Sflgmomanometro per misurare la pressione del san-

gue nell'uomo del socio prof. Angelo Mosso »; lavoro presentato
dallo stesso autore.

3') « Sullo correnti che si ottengono per l'allungamento di spi-
rall o per la tensione di fill di blichel »; lavoro del dott.Adolfo Cam-

pettia assistente al Laboratorio di fisica dell'Università di Torino.

46) « DciPinfluenza della magnetizzazione sulla resistenza olettrica

del ferro e del nichel »; studio sperimentale del sig. Antonio Gar-

bisso, studento del secondo biennio nella Facoltà matematica dell'U-

n1Versità di Torino.
Questi duo ultimi lavori sono presenta i dal socio Naccari.
Lo stesso socia Naccari condeputato col socio Ferraris legge una

sua R lizione sulla parte III dello studio che il prof. Angelo Ba teill

delPUniversità di Cagliari prosegue sulle Proprietù termic/fe dei va-
pori.
Tale studlo ha per oggetto l'esame del vaPore di solfuro di carbo-

nio rispetto alle leggi di Boy ce di G ay-Lussac.
Il socio Git elli condepu ato col socio Camerano, Irgue una sua rela-

zione sopra un lavoro dei dottori 0. Mattirolo e L. Buscalioni, il

quale contiene ricerche anatomo-lisiologiche sut tegumenti delle Pa-

p1]ionacee.
La classe accog'ie lo conclusioni favorevoli dello due accennate

Relazioni e, medrante votazioni di,tlate, ammetto prima alla lettura e

pescia approva per la pubblicazione nel volumi delle Memorie, tanto
il lavoro del prof. Battelli, come quello dei dottori Mattirolo e Bu-
AcallonL .

Le fielationi dei soci Narcarl e Gibelli taranno inserite wgli Alti.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

MILANO, 30 - Stamane la Regina, accompagnata dalla Dama e
dal Cavaliere d'onore, si recð a visitare l'Esposizione d'igiene infan-

tile e di giocattoll S. M. fu ricevuta del Comitato dell'Esposizionc o
dal Sindaco Bollinzaghi al suano della musica cittadina.
TdBIO alla- andata che al ritorno la Reging fu vivamente acclamata.
LONDRA, 30. - 11 Times pubblica ,un'mtervi-ta coll'ambasciatore

di Gormania, conto di Münster, che vide 11 principe di Dismark il

giorno in cui presentó te sue dimisdom da Concelliera dell'Impero.
Il principe di B emerck sembrava prendero la sua disgrazia da 11-

losefo, ma allorehð ri'evolto la lettera foll'imperatore che accettava
le suo dimissioni, ebbe un violento accesso di collera e proferl parole
contrð l'Imperatore.
Il conte di Münster riferisce vari f.td da cui risulta che l'Impera-

toro Guglielmo I aveva pensato parecch'o volte a separarsi dal prin-
cip3 di B sbarck, sostituendolo col conte di Caprivl.
LONDRA, 30 - 11 Daily News, commentando la proroga della

triplice elleanza, trova naturale che la prima potenza navale del
mondó SIn essenzialmonte interessata al muntenimento della pace acl

Mediterraneo: ma osserva the fra questo o la quadruplice alleanza
corre grande distanza.

Lo Stunderd dice che la Germania non aveva che due cose da
fare: o rendere la Francia impotente, con una guerra subitane*, o
formare una potente lega per la pace, capace di sventare tutti i pro-
getti ostili ad casa. Tale fu l'origine della triplies tileanze.
DI fronte all'atti udine della Russia, PAustria-Unger.la s'inteso natui

ra'mente colla Germania. Quanto afitalia, nessuno minacciava la sua

integrità territoriale ; ma vi fu Paffdre di Tunisi che creò no'la Pe-

nisola una cprrente di timore e di collera. Malgrado però la partect-

pazione de PItal a alla tr p!!ce el'conzo, questa nul'a ha che debba ec-
citaro emotione in Francia, polchè d Goverto italiano ha più volto
dichiarato che l'Italia non s'impegnerà giammai la una combinazione

aggressiva contro la Francia.

Vi ha inoltre ragione di credere che questo punto sia stato meglio
chiarito nella nuova Convenzione per la triplice alleanza.

Lo Standard soggiunge: « Siamo in grado di affermare cho, rel
rinnovamento del patto della triplice alleanza, nessuna dolfo tro po-
tenze domandò e nsiblio od incoraggiamento all'inghilteira e che lo

modificaz'ont al patto stesso, quali che sleno. non furono tuttora to.

municate al Governo britanoleo.

Non vi ha dubbio che, so lord Salisbury avesso manifestalo qualche
curiesho a tale propasito, essa sarebbo stata std tistatta; ma non

avenlo egli chiesto scharimento di sorta, non ne ricevette alcuno.>

11 Daily Telegraph parla delle recenti fluttuazioni delle Borse do-

vute alle incertezze deTalta polittra, e spera che oramai la fiducia

sarà ristabill a.

11 Daily Cronicle fa considerazioni ne'lo stesso senso,

VERONA, 30 - lorsera olle ore 8,30, vi fu una numa forte scGSSR

di terremoto a Tr egango e Cogolo.
Caldero pareccht nuvi c i puntc1\i che sostenevato13 tase perl-

c »Lmtl.

La popolazione. spaventato, fuggi all'aperlo.
Non vi fu alcuna vittima. '

VIENNA, 30 - Il Congresso del socialisti approxð rholuzioni re
litive alla cen:ralizzazione det sindacati ed al'asteas.one dal lavoro

per il primo maggio.
ATENE, 30 -- Noiltle privato da Candia annunziano la partenzg

dall'iso'a di parecchie m gliaia di soldati turchi lo retarsi a rinf0TM

Irre le fora toiljuni nel Yemen.
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